
 

 

 

                                                                                                                                      SCADENZE APRILE 2016 

 

LUNEDì 11 APRILE 

 

SPESOMETRO (MENSILE) – Entro questa data si deve trasmettere per via telematica all’Agenzia delle entrate il 

Modello di Comunicazione Polivalente (anche detto “spesometro” o elenco clienti e fornitori”) che riepiloga le 

operazioni Iva (cessioni di beni e prestazioni di servizi) rese e ricevute nel 2015. 

Per le operazioni per le quali non c’è l’obbligo di emettere la fattura (per esempio, vendite effettuate con scontri-

no dai commercianti al dettaglio) la comunicazione deve essere effettuata solo se l’importo della singola opera-

zione è pari o superiore a 3.600 euro (Iva compresa). Se, invece, lo stesso commerciante ha emesso fattura, la 

comunicazione va fatta qualunque sia l’importo. L’indicazione dei dati potrà avvenire sia in modo analitico (cioè 

fattura per fattura) sia in modo aggregato (cioè cumulando i dati complessivi per ciascun cliente o fornitore). 

La scadenza riguarda anche commercianti al minuto e agenzie di viaggi per comunicare all’Agenzia delle Entrate 

gli incassi in contanti riscossi nel 2015 di importo pari o superiore a 1.000 euro e fino ad un massimo di 15.000 eu-

ro da parte di persone fisiche di cittadinanza diversa da quella italiana e comunque diversa da quella di uno dei 

Paesi dell’Unione europea ovvero dello Spazio economico europeo, che abbiano residenza fuori dal territorio del-

lo Stato. 

La scadenza di oggi interessa i contribuenti che nel 2016 effettuano la liquidazione mensile Iva. Se, invece, la peri-

odicità delle liquidazioni Iva 2016 è trimestrale, l’invio della comunicazione in esame slitta al prossimo 20 aprile. 

 

LAVORATORI DOMESTICI – Ultimo giorno per versare i contributi all’Inps, relativi al I trimestre 2016 (genna-

io/marzo), in relazione ai lavoratori addetti ai servizi domestici e familiari. 

 

I CONTRIBUTI ORARI DEL 2016 

Orario settimanale Tipo assunzione: Tempo indeterm. (2) (3) Tempo determ. (1) (2) (3) ▼ 

  Retribuzione oraria Sì Cuaf No Cuaf Sì Cuaf No Cuaf 

Fino a 24 ore Fino a 7,88 euro 1,39 (0,35) 1,40 (0,35) 1,49 (0,35) 1,50 (0,35) 

  Da 7,89 a 9,59 euro 1,57 (0,40) 1,58 (0,40) 1,68 (0,40) 1,69 (0,40) 

  Oltre 9,59 euro 1,91 (0,48) 1,93 (0,48) 2,05 (0,48) 2,06 (0,48) 

Oltre 24 ore Qualsiasi 1,01 (0,25) 1,02 (0,25) 1,08 (0,25) 1,09 (0,25) 

Contributo di assistenza contrattuale (Cas.sa Colf) 

Qualsiasi Qualsiasi 0,03 (0,01) 0,03 (0,01) 0,03 (0,01) 0,03 (0,01) 

1) Include il contributo addizionale (1,4% ), restituibile in caso di conversione del rapporto a tempo indeterminato 

2) Le cifre tra parentesi indicano la quota a carico del lavoratore/trice 

3) Il contributo “No Cuaf” (Cuaf = contributo assegni familiari) si paga solo nei casi in cui il domestico sia coniuge del 

datore di lavoro oppure parente e affine entro il terzo grado e con lui convivente. In ogni altro caso si paga sempre il 

contributo “Sì Cuaf” 

 

 



 

 

 

VENERDì 15 APRILE 

 

MOD. 730/2016 - Dal 15.04.2016 è possibile accedere direttamente alla dichiarazione precompilata, tramite i 

servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate. In alternativa è possibile accedere alla dichiarazione precompilata 

anche tramite un Caf o un professionista abilitato consegnando, in questo caso, un’apposita delega per l’accesso 

al 730 precompilato. 

 

RAVVEDIMENTO OPEROSO – Scade il termine per regolarizzare gli adempimenti (omessi, tardivi o insufficienti 

versamenti di imposte o ritenute) non effettuati entro il 16 marzo scorso. Per usufruire del ravvedimento occorre 

versare le somme dovute, più la sanzione ridotta al 1,5%, più gli interessi legali dello 0,20% annuo calcolati dal 17 

marzo fino al giorno del pagamento. I principali codici tributo da utilizzare per il pagamento delle sanzioni e degli 

interessi sono i seguenti: 

8904 – Sanzione pecuniaria IVA; 

8906 – Sanzione pecuniaria sostituti d’imposta; 

1991 – Interessi sul ravvedimento IVA. 

Per il ravvedimento operoso delle ritenute da parte dei sostituti d’imposta gli interessi vanno sommati e versati 

insieme al tributo principale. 

 

 

LUNEDì 18 APRILE 

   

IVA MENSILE – Ultimo giorno utile per versare l’IVA relativa al mese di marzo. Il codice tributo da utilizzare è 

il 6003 – Versamento IVA mensile marzo. 

 

IRPEF – Scade il termine per effettuare il versamento delle ritenute operate nel mese precedente sui seguenti 

compensi: 

1) retribuzioni, pensioni, trasferte, mensilità aggiuntive e relativo conguaglio e emolumenti arretrati (codi-

ci 1001 e 1002). Per il versamento dell’addizionale regionale Irpef il codice tributo è il 3802, mentre per 

l’addizionale comunale il codice tributo è il 3848. L’acconto dell’addizionale comunale 2016 trattenuto al la-

voratore deve essere versato con il codice 3847; 

2)  emolumenti corrisposti per prestazioni stagionali (codice 1001); 

3) redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente: compensi corrisposti da terzi, assegni periodici, indennità per 

cariche elettive, rendite vitalizie, borse di studio e simili, rapporti di collaborazione a progetto (codice 1004); 

4)  indennità per cessazione di rapporto di lavoro (cod. 1012); 

5)  indennità per cessazione del rapporto di collaborazione a progetto (codice 1004); 

6) provvigioni inerenti a rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione e di rappresentanza di commercio 

(cod. 1038); 

7)   redditi di lavoro autonomo: compensi per l’esercizio di arti e professioni (cod. 1040); 

8)  redditi derivanti da utilizzazione di marchi ed opere dell’ingegno e redditi erogati nell’esercizio di attività spor-

tive dilettantistiche (codice 1040); 

9)    indennità per cessazione di rapporti di agenzia o di collaborazione di cui al punto 6) (codice 1040); 

10)  compensi per prestazioni di lavoro autonomo corrisposti a soggetti residenti all’estero (codice 1040); 



 

 

 

11)  ritenute alla fonte su somme liquidate a seguito di pignoramento presso terzi (codice 1049); 

12) compensi per perdita di avviamento commerciale L.19/63 (codice 1040); 13) ritenute operate nel 1° trimestre 

2016 in relazione agli utili corrisposti nello stesso periodo per i quali al socio è stata applicata la ritenuta a ti-

tolo d’imposta (codice1035). 

 

CONDOMINIO – Versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti a marzo per presta-

zioni relative a contratti di appalto di opere o servizi. I codici tributo da indicare nella delega di pagamento F24 

sono i seguenti: 

1019 – Ritenute del 4% a titolo di acconto dell’Irpef dovuta dal percipiente; 

1020 – Ritenute del 4% a titolo di acconto dell’Ires dovuta dal percipiente. 

 

CONTRIBUTI INPGI E CASAGIT – Scade il termine per la denuncia e il versamento dei contributi relativi al mese di 

marzo 2016 da parte delle aziende giornalisti ed editoriali. 

 

CONTRIBUTI INPS (LAVORATORI DIPENDENTI) – Scade il termine per versare i contributi relativi al mese di marzo 

2016 da parte della generalità dei datori di lavoro. Il versamento va fatto con modello F24. 

 

TFR A FONDO TESORERIA INPS – Scade il termine per versare il contributo al fondo di Tesoreria dell’Inps pari alla 

quota mensile (integrale o parziale) del trattamento di fine rapporto lavoro (tfr) maturata nel mese di marzo 2016 

dai lavoratori dipendenti (esclusi i domestici) e non destinata a fondi pensione. Il versamento interessa le aziende 

del settore privato con almeno 50 addetti e va fatto con modello F24. 

 

TICKET LICENZIAMENTI – Entro questa data va versato il contributo sui licenziamenti effettuati durante il mese di 

febbraio 2016 (Inps circolare n. 44/2013). 

 

CONTRIBUTI GESTIONE SEPARATA INPS (COLLABORATORI E ASSOCIATI IN PARTECIPAZIONE) – Scade il termine 

per versare i contributi previdenziali relativi al mese di marzo 2016 da parte dei committenti. Il pagamento va fat-

to tramite modello F24. 

 

VERSAMENTI IRPEF – Tutti i datori di lavoro e committenti, sostituti d’imposta, devono versare le ritenute Irpef 

operate sulle retribuzioni e sui compensi erogati nel mese di marzo 2016, incluse eventuali addizionali. 

 

 

MERCOLEDì 20 APRILE 

 

SPESOMETRO (TRIMESTRALI) – Entro questa data i contribuenti che effettuano le liquidazioni Iva trimestrali de-

vono inviare on line all’Agenzia delle entrate il Modello di Comunicazione Polivalente (anche detto “spesometro” 

o elenco clienti e fornitori”) per le operazioni Iva del 2015. Al riguardo si veda quanto precisato per i contribuenti 

mensili per la scadenza dell’11 aprile. 

 

IVA - Gli operatori commerciali extracomunitari identificati in Italia ai fini IVA che effettuano prestazioni di servizi 

tramite mezzi elettronici, devono trasmettere in via telematica mediante il portale Moss, la dichiarazione relativa 



 

 

 

alle operazioni effettuate nel trimestre precedente e, contestualmente, effettuare il versamento dell’IVA dovuta. 

L’obbligo sussiste anche in caso di mancanza di operazioni. 

 

 

MARTEDì 26 APRILE 

 

INTRASTAT – Entro questa data devono essere presentati per via telematica gli elenchi Intrastat delle cessioni e/o 

acquisti e prestazioni di servizi intracomunitari effettuati nel mese precedente (operatori mensili) o nel 2° trime-

stre 2016 (operatori con obbligo trimestrale). 

 

 

VENERDì 29 APRILE 

 

ASSEMBLEA DEI SOCI - Termine ultimo per l’assemblea dei soci chiamata ad assolvere gli adempimenti di cui 

all’art. 2364 Codice Civile, fra i quali l’approvazione del bilancio (per quelle società che hanno chiuso l’esercizio al 

31.12 dell’anno precedente), salvo la possibilità di proroga per particolari esigenze relative alla struttura ed 

all’oggetto della società. 

 

RIMBORSI TRIMESTRALI IVA - Termine ultimo per la presentazione in via telematica, all’Ufficio competente, della 

domanda di rimborso o di utilizzo in compensazione, dell’imposta a credito relativa al 1° trimestre 2016, da parte 

dei soggetti di cui all’art. 38-bis c. 2 D.P.R. 26.10.1972 n. 633. 

 

 

SABATO 30 APRILE 

 

MUD 2016 - Termine di presentazione, da parte delle imprese obbligate, del modello Mud (modello unico di di-

chiarazione ambientale). 

 

ENASARCO FIRR - Termine per l’invio, da parte della ditta mandante, all’agente o rappresentante dell’estratto 

conto delle somme versate e accantonate nel 2015 al fondo di previdenza Enasarco e di quelle accantonate 

presso il Firr di competenza dell’anno 2015. 

 

RENDICONTO ENTI NO-PROFIT - Termine entro cui gli enti che effettuano raccolte pubbliche di fondi devono pre-

disporre un apposito rendiconto. 

 

 

LUNEDì 2 MAGGIO 

 

REGISTRO – Scade il termine per registrare i nuovi contratti di locazione di immobili stipulati il 1° aprile 2016 e per 

pagare l’imposta di registro (2% o 1% per alcune locazioni effettuate da soggetti Iva) sui contratti di locazione 

nuovi o rinnovati tacitamente. Nessun pagamento, invece, per chi ha optato per la “cedolare secca”. 



 

 

 

Per il pagamento dell’imposta di registro si deve utilizzare il modello “F24 con elementi identificativi – Elide”, e i 

seguenti codici tributo: 

1500 – Imposta di registro per prima registrazione; 

1501 – Imposta di registro per annualità successive; 

1502 – Imposta di registro per cessioni del contratto; 

1503 – Imposta di registro per risoluzioni del contratto; 

1504 – Imposta di registro per proroghe del contratto; 

1505 – Imposta di bollo. 

 

LIBRO UNICO DEL LAVORO (LUL) – I datori di lavoro, i committenti e i soggetti intermediari (consulenti, ecc.) de-

vono stampare il Lul o, nel caso di soggetti gestori, consegnarne copia al soggetto obbligato alla tenuta, con rife-

rimento al periodo di paga di marzo 2016. 

 

DENUNCIA UNIEMENS – I datori di lavoro e i committenti, privati e pubblici (gestione ex Inpdap) devono inoltrare 

all’Inps, in via telematica, i dati retributivi (EMens) e contributivi (denuncia mod. Dm/10) relativi a dipendenti e 

collaboratori per il mese di marzo 2016. 

 

MANODOPERA AGRICOLA – I datori di lavoro agricolo devono produrre all’Inps il modello Dmag-Unico relativo 

alla denuncia della manodopera occupata nel trimestre gennaio/marzo 2016. 

 

 

GIOVEDì 5 MAGGIO 

 

FINANZIAMENTI PER LA SICUREZZA – Ultimo giorno per precaricare, online, sul sito web dell’Inail, le domande di 

finanziamento degli interventi migliorativi per la sicurezza sul lavoro. Il pre-caricamento, iniziato il 1° marzo, serve 

a verificare il possesso dei requisiti di partecipazione al bando. L’Inail renderà noto in un secondo momento i ter-

mini per l’invio delle domande (Bando ISI 2015). 


